
TOTOCALCIO 
1 ASCOLI-FOGGIA 2-1 
X ATALANTA-SAMPDORIA 0-0 
1 BARI-FIORENTINA 1-0 
I GENOA-LAZIO 
X INTER-CAGLIARI 
1 JUVENTUS-NAPOLI 
2 PARMA-MILAN: . 
1 ROMA-TORINO '•'• 
X VERONA-CREMONESE 
X MONZA-SPAL 
1 TERNANA-PERUGIA 
1 VASTESE-RIMINI 
2 MOLFETTA-V. LAMEZIA 

1-0 
0-0 
3-1 
1-3 
1-0 
2-2 
0-0 
1-0 
1-0: 
0-2 

MONTEPREMI' 
QUOTE: Ai 37-13» 

Ai 1.011 «12» 

Lire 34.031.534.418 
Lire 459.885.000 
Lire 16.830.000 

Rally mondiale 

Una Lancia etilica 
Martini-Kankkunen 
brindisi portoghese ì 
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Punteggio-fotocopia per le due eterne 
rivali. In testa non cambia nulla: Juve a -4 

Scudetto? 
Chiamate 

'-^S 

H Milan II d'attacco 
Scarico Van Basten 
l'altra arma è Simone 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 
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• i PARMA. L'ultimo «eroe» 
del Milan-Fminvest berlusco-
niano è Marco Simone, l'<altro» 
Marco come dicono i tifosi di 
Marco Van Basten. Parma-Mi-
lan t'ha decisa lui: entrato all'i­
nizio del secondo tempo al po­
sto di Massaro, con i rossoneri, 
sotto di un gol. Simone ha di­
sputato una prova eccezionale 
ribaltando il punteggio con 
una bellissima doppietta. An­
che • sul terzo gol milanista 
(un'autorete di Grun) ci ha 
messo qualcosa di suo: il cross . 
sottoporta per Rijkaard, antici- '. 
palo in maniera maldestra an­
corché sfortunata dal difenso­
re belga del Parma. Tre a uno e 
Milan die veleggia sicuro verso 
lo scudetto (sarebbe U primo 
del dopo-Sacchi) a dicci gior­
nate dalla fine del torneo: an- -
cora imbattuto (16 vittorie e 8 
pareggi, due dei quali con la 
Juve) non trova evidentemen­
te avversari alla sua altezza. Ie­
ri il Parma ci ha provato: ci ha • 
provato sul serio, non come in . 
passato Fiorentina e Genoa. ' 
molli sfidanti di turno. Il Parma ' 
ci ha anche creduto: e succes­
so dopo il gol di Melli nel pri­
mo tempo. Ma nella ripresa e 
avvenuto il ribaltone: e la terza , 

' volta che il Milan recupera e , 
sorpassa l'avversario, era già •'• 
successo domenica scorsa con 
l'Atalanta e il 2 febbraio a Ca- ; 
gliari. Proprio la partita con il ' 
Cagliari presenta alcune una- ' 
logie: sotto di una rete (segnò 
Bisoli) la formazione rossone-

. ra recuperò nel secondo tem­
po con il decisivo contributo di 
Massaro, subentrato a Simone. 

• L'esatto contrario di quanto è 
avvenuto ieri: non si sa a chi 
dame atto in maniera maggio­
re, se ai diretti interessati o alla ' 

società che ha creato pratica­
mente una «panchina infinita» 
per tutte le evenienze, o a Fa­
bio Capello che ad ogni buon 
conto ha avuto la bravura (o la 
fortuna) di azzeccare a Caglia­
ri e a Parma la mossa vincente. 
. • Marco Simone quest'anno 

* aveva segnato una sola volta in 
campionato (dove ieri è arri­
vato a 9 presenze complessi­
ve): capitò nella goleada di 
Ascoli. Un'altra rete (capola­
voro) l'aveva messa a segno in 
Coppa Italia contro il Torino. 
Arrivò al • Milan - nell'estate 
dell'89, proveniente da Como: 
nei primi due anni rossoneri 
ha collezionato tanta panchi­
na oltre a 35 presenze e 5 reti. 
La curiosità e che Simone fu 
scelto da Sacchi: che lo preferì 
a Casiraghi, l'attuale attaccan­
te juventino. Simone e Casira­
ghi formavano la coppia d'at­
tacco della Under 21 di Maldi-
ni. ••-' •-.••- ".. .-•• ... -, 

Grazie a Simone, in sostan­
za, il Milan ha superato di slan­
cio anche l'ultimo ostacolo di 
un ciclo «terribile- (Cagliari, 
Fiorentina, Genoa e Parma in 
trasferta. Juve e Atalanta in ca­
sa) : la Juve ha rosicchiato solo 
un punto, da cinque che erano 
le lunghezze di distacco sono 
ora quattro, un margine co­
munque molto rassicurante, 
considerando che i rossoneri 
sono attesi da 6 partite a San 
Siro nelle dieci che restano da 
qui allo scudetto. Domenica 
deve amministrare il Bari, poi 
ci sarà il riposo pro-Nazionale 
(che il 25 marzo gioca a Tori­
no con la Germania). Si ripar­
lerà di campionato soltanto il 
29 marzo, quando la squadra 
di Capello dovrà verificarsi al­
l'Olimpico con la Roma. 

Per il Trap settimana 
di lacrime e domenica 
due rigori di felicità 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARELLI 

mt TORINO, Forse finisce 
qui la lunga rincorsa della Ju­
ventus. Finisce, paradossal­
mente, in una domenica in 
cui tutto le riesce facile. Pri­
ma ottiene subito un rigore 
che le spiana la salita, poi 
strapazza un Napoli che ha 
la consistenza di un babà. 
Una splendida domenica, 
peccato che sia tutto inutile, 
tutta fatica sprecata. La vera 
partita, quella che si gioca 
sulle basse frequenze delle 
radioline, indica un altro vin­
citore. Il Milan di Fabio Ce-
pello, difatti, vince anche a 
Parma dopo esser stato in 
svantaggio di un gol. Una 
mazzata per Trapattoni che 
per tutto il primo tempo si 
era illuso d'averlo finalmente 
preso per il collo. Niente da 
fare: solo una perfida illusio­
ne. Svanisce l'utopia dell'ag­
gancio e resta uno splendide 
Baggio e un ritrovato Schilla-
ci che non segna, ma contri­
buisce in larga misura nel . 
breve lavoro di demolizione 
della squadra di Ranieri. 

Crollano a profondità car­
siche le speranze di rimonta 
della Juve, ma non vengono 
meno le polemiche sui due 
rigori, assegnati dall'abbron- :.'• 
zatissimo Cesari, che hanno 
tagliato le gambe ai parteno­
pei. La questione 6 nota: Tra­
pattoni, che è una vecchia 
lenza, per tutta la settimana 
ha battuto sui tamburi il suo 
monocorde lamento contro 
il cinico e baro mondo calci­
stico. Tutto soffia dalla parte 
del Milan, ha ammonito. Lo­

ro, poi, hanno anche le tv Fi-
ninvest, che ovviamente so­
no di parte e condizionano 
anche le scelte arbitrali. Noi 
invece, • sottointendeva il 
Trap, siamo degli orfanelli 
che ci facciamo largo solo 
con la forzadellavolonta, ec­
cetera, eccetera, i • 

Ora: che la Juventus sia 
una smandrappata società di 
mutuosoccorso è una favo-
letta da prendere cosi come 
viene raccontata. L'Avvoca­
to, infatti, non avrà televisioni 
(ma anche qui ci sarebbe da 
discutere), ma di sicuro non 
gli mancano altri megafoni 
per farsi sentire. >-• 

Comunque sia, in due mi­
nuti Cesari smentisce subito 
Trapattoni. Il fallo di Ferrara, 
che è lento come un elefante 
al passo, a termini di regola-. 
mento è indiscutibile. Baggio 
lo batte con la sua consueta 
eleganza e, oplà, il gioco è 
fatto. Poi ne arriva un altro, 
sempre su Schillaci, questa 
volta ad opera di Francini. 
L'intervento è scorretto, non 
ci piove, e Cesari con rigoro­
so zelo, punisce per la se-. 
conda volta il Napoli che poi 
si lamenterà tramite il diretto­
re sportivo e l'addetto stam­
pa. Ovvie le allusioni: a furia 
di paventar complotti, Tra­
pattoni è stato premiato. ' 
Trionfa, insomma, la cultura 
del lamento sulla quale an­
che noi scriviamo colonne su -
colonne. Alla fine, comun­
que, un contentino lo si dà a 
tutti. Ora tocca al Napoli, con 
buona pace di Ferlaino. 

La Juve (In alto) festeggia 
la facile vittoria sul Napoli. 

Ma II Milan ha risposto 
con una splendida partita 

di Simone (qui accanto) 
schierato da Capello nel 

secondo tempo. Il giovane 
centravanti è andato In gol 

due volte rimediando alla 
prestazione non troppo 

esaltante degli attaccanti 
• titolari rossoneri 

.-^L 

Scontri a Torino 
E in Campania 
un arbitro pestato 
finisce in ospedale-

• • ROMA. Tafferugli e tre contusi come corni­
ce di Juventus-Napoli. Al secondo rigore di Bag­
gio fra la zona riservata ai tifosi azzurri e il setto­
re limitrofo occupato dai sostenitori di casa e '.' 
iniziato un lancio di seggiolini. Uno di essi ha ' 
raggiunto Giuseppe Vcnetiello, nato a Beneven­

to e residente a Torino. Medi- > 
" cato in ospedale, il giovane ò :; 
' stato subito dimesso. Contu­

sioni leggere anche per Pa- ' 
squalc Mollo, di Napoli, e Mar­
cello Vaia, nato a Napoli e resi­
dente a Modena: i due sono . 
stati coinvolti nella zuffa di fine -, 

partita. Ennesima domenica nera, intanto, in i 
Campania. Nel campionato Eccellenza, girone t 
A, la gara Torrecuso-Frattese è slata sospesa per 
l'aggressione all'arbitro, Agnello di Ercolano. Al '•'• 
gol dei padroni di casa, I giocatori della Frattese ; 
hanno protestato. Agnello ha espulso due ele­
menti della Frattese, Scognamiglio e Noviello e '•; 
a quel punto è scattata l'aggressione. L'arbitro. : 
colpito da calci e pugni, è riuscito a rifugiarsi ne- : 

gli spogliatoi, dove è stato assediato per un'ora ,' 
dai tifosi ospiti. Accompagnato in ospedale, • 
Agnello e stato dimesso con la diagnosi di «stato ' 
confusionale e contusione al quadricipite de­
stro». In Prima categoria, sospeso il match Lac- ' • 
coameno-Pefinbarra dopo l'l-0 dei padroni di ..'• 
casa. L'espulsione del giocatore ospite Salvati -
ha dato il «là» alla gazzarra. L'arbitro Cervazzo, *"' 
dì Torre del Greco, ha deciso allora di mandare :• 
tutti negli spogliatoi. Sospesa anche Uoyd '•'. 
Adriatico-San Valentino (Prima cataegoria) : ;. 
l'arbitro Clementi dopo aver espulso quattro ' 
giocatori ospiti, ò stato colpito con un pugno dai 
giocatori del San Valentino * 

«Toto» boom 
Fallisce 
boicottaggio 
al femminile 
• • ROMA Un'altra do­
menica boom per il Toto- j 
caldo. La lotteria - più ' 
amata dagli Italianin regi- ; 
stra sempre un montepre- " 
mi in aumento. Per la pri- -, 
ma volta, da quando il 12 
gennaio 1992 è scattato ; 

' Paumento (il costo di una | 
singola colonna e passato 

. da600a800 lire), il mon- -
tepremi ha superato i 34 :-
miliardi. precisamente • 
34.031.534.418 lire. Ossia ' 
il secondo montepremi di 
sempre, superato soltanto = 
da quello registrato per il '. 
concorso n.14 del 24 no- • 
vembre •-. 1991, 
34.198.793.616 lire. Nelle 
prime domeniche succes­
sive all'aumento il totale : 
delle giocate si era atte­
stato sui 32 miliardi, con 
la punta di 33 miliardi toc­
cata sette giorni fa mentre 
prima del contestato rial-

. zo il montepremi (di gare .<• 
di serie A) era spesso su- ' 
periore a questo limite. "™ 

È caduto quindi nel ' 
vuoto l'invito del sindaca-. 
to delle calciatrici che . 
avevano invitato le don- < 
ne, in occasione detl'8 ; 
marzo, a boicottare il To­
tocalcio. La protesta na­
sceva dal ruancsu, ir.scri- 5 
mento delle gare di calcio ; 
femminile nella schedina. ? 

. Le vincite sono di quelle { 
che danno soddisfazione: " 
i 37 «tredici» ieri hanno ; 
sfiorato i 460 milioni di li­
re. L'aumento ha comun- ' 
que portato bene: su nove • 
schedine, cinque volte i ; 
tredicisti hanno intascato •• 
cifre superiori ai cento mi- -; 
lioni con il minirecord di ;; 
domenica 23 febbraio : 
(più . di.. 747 "milioni). -
Niente a che vedere co- '.: 
munquecon la vincita più ; 
elevata mai realizzata, 4 ' 
miliardi, 36! milioni. 350 : 
mila, 475 lire del 20 no- > 
vembre 1988. Ieri chi ha i 

i fallito il tredici per un solo ; 

risultato non potrà certa- : 
mente essere felicissimo, 
ma avrà la possibilità di 
consolarsi con 16 milioni ! 
e 830 mila lire. Non si può ì 
avere tutto Z3MF 

: LUNEDÌ. 
• CICLISMO. Giro di Cam­
pania. 
• TENNIS. Tornei di Santia­
go (1.15/3) e Key Biscayne (f. 
22/3). 

MARTEDÌ 10 
. • VOLLEY. . Ottavi playotf, 
spareggi. 

MERCOLEDÌ 1 1 
' • CALCIO. Quarti di finale 
Europei under 21: Cecoslo­
vacchia-Italia. 
• CICLISMO. Ti rreno-Adria-

' ileo (1.18/3). . 
• BASKET. Finali d'andata 
Coppa Korac: Mossaggero-
Scavollnl e Coppa Ronchetti: 
Prlolo-Vlcenza. 

GIOVEDÌ 12 
• BASKET. Euroclub, anda­

ta quarti: Barcoilona-Prtllips 
e Knorr-Partizan. 
• VOLLEY. Quarti playorl, 
andata. 
• BOXE.' Kalambay-
Graham, europeo modi. 

SABATO 14 
• VOLLEY. Quarti playorf. 
ritorno. 
• SCI. Coppa del mondo, di­
scesa maschile e femminile. 
• FONDO. Coppa del mon­
do: 50 km maschilo 0 15 km 
femminile. , 

DOMENICA 15 
• CALCIO. Serio A, B, C/1 e 
C/2. 
• BASKET. Serie A/1, A/2. 
• RUGBY. Serio A/1, A/2. 
• SCI. Coppa del mondo: 
SuporG maschile e femmini­
le. 
• FONDO. Coppa del mon­
do: staffetta femminile 4x5 
km. 

Pugni da comizio: black-out Rai 
M L'annuncio e arrivato a 
poche ore dal match. Niente ri­
prese per il ritomo di France­
sco Damiani. L'uomo che nel 
novembre scorso avrebbe do­
vuto combattere con Evander 
Holvfield per la corona mon­
diale unificata dei pesi massi­
mi, e che in questo marzo in­
crocia i guantoni con un tal 
Frank Swindell, e secso noll'a-

• gonc elettorale sotto le inse­
gne del partito repubblicano 
italiano, E legge vuoleche nes­
sun candidalo appaia alla Rai 
se non nelle tribune o nelle in­
formazione dei notiziari. 

Colpisce tanta acribia. E su­
scita ammirazione: che stile 
che rigore a viale Mazzini! Al 
tro che lottizzazione e logiche 
di Palazzo. Ma poi si fa strada 
un sorriso malizioso. È difficile 
pensare che Damiani approfit­
tasse dell'occasione per tra­
sformare il ring in un palco da 
comizio. O che, per il solo fatto 
della telediffusione della sua 
immagine vincente, consisten­
ti fasce di tifosi della noble art 
si trasformassero di colpo in ti­
fosi dell'edera repubblicana. 

Ma si sa: dura lex, sed lex. E 

È tornato sul ring dopo quattordici mesi, nei quali 
rientra anche l'incontro mondiale saltato col temibi­
le Evander Holvfield. E Francesco Damiani, peso, 
massimo trentaquattrenne, ha battuto ai punti in ot­
to riprese lo statunitense Frank Swindell al palasport 
di Pesaro. Un incontro che la Rai, ligia alle regole 
della competizione elettorale, non ha trasmesso. 
Damiani, infatti, è candidato per il Pri. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Francesco 
Damiani, 
34 anni 
ex campione 
mondiale 
dei pesi 
masimi 

il peso massimo non 6 stato il 
primo a fare le spese della leg­
ge. Che si e abbattuta con la 
stessa implacabile durezza e 
rassicurante imparzialità su un 
film di Gianni Amelio, «Porte 
aperte», reo di avere per prota­
gonista quel Gian Maria Volon­
tà, che si presenta nelle liste 
del Pds per la Camera. : .-; • -t 

Ma, a ben spulciare, la dura 
lex mostra qualche smagliatu­
ra. Come quando, nella crona­
ca di Napoli-Lazio della «Do­
menica sportiva», fa capolino 
la rotonda testa da pensatore 
del ministro del Bilancio, Paolo 
Cirino Pomicino, democristia­
no a tutti gli effetti, come ben 
sanno alla sede Rai di Napoli. 
O come quando Mixer, 4 mar­
zo, riesce a mandare in passe­
rella la socialista Alma Cappel­
lo. O, meglio ancora, quando 
Televidco sciorina quattro pa­
gine di intervista al ministro li­
berale della Sanità, Francesco 
De Lorenzo. Ammirazione, iro­
nia, cedono allora il passo al­
l'irritazione. Perché e forte il 
sospetto che la Rai abbia mes­
so ko la dura lex e la correttez­
za verso gli utenti. 

Il ciclismo verso la classicissima 
Oggi parte il Giro della Campania 

Cercasi italiano 
per Sanremo 
Festival dei pedali 
Wm Toh, chi si rivede: la bici 
va. Dopo un breve letargo, il 
gruppone si e rimesso in moto. 
Piccole schermagli, prove di si­
mulazione, prime verifiche. I v 
big. a parte Argentin. stanno ; 
ancora nascosti, ma intanto • 
rodano i motori per verificare " 
se necessitano di alcuni ritoc- ; 

chi supplementari. Ormai, vi­
sto il calendario infinito, tutti f 
stilano sofisticatissime tabelle •' 
per arrivare al top nel periodo 
migliore. Perfino Chiappucci,,' 
l'ultimo romantico della bici, • 
ha deciso di computerizzarsi. " 
Basta con'gli attacchi dissen- ' 
nati, basta con le follie dell'i­
stinto. Ora anche «Sciapuscl». 
come lo chiamano i francesi, *: 
privilegia la preparazione a 
lunga scadenza. , 

Tra una chiacchiera e l'altra. ' 
comunque, si comincia a far 

sul serio. Archiviata la vittoria 
di Tony Rominger. talento sviz­
zero con il quale Bugno ebbe 
poco feeling, oggi parte il Giro 
di Campania. Al via tanti nomi 
doc: c'e Gianni Bugno, attesis­
simo ma non molto carburato, 
Maurizio Fondriest e il belga 
Rudy Dhaencns. Un bel maz­
zetto di campioni del mondo, 
anche se il belga e poco più 
che un gregario di lusso. Bu­
gno, come sempre, non scop­
pia di ottimismo. Ma ormai lo 
conosciamo: è uno che guarda 
lontano, un presbite a due ruo­
te. Il suo pensiero corre al 
Tour, e per un bel po' lo dovre­
mo attendere. La prossima set­
timana, dall'I 1 al 18, ci sarà in­
vece la Tirreno-Adriatico, una 
sorta di prova d'orchestra per 
la Milano-Sanremo che si di­
sputerà sabato 21 mar/o, pri­

mo giorno di primavera. Una 
volta, ma molto tempo (a, la 
Sanremo coincideva con l'a­
pertura della stagione: preisto­
ria del ciclismo. L'unico pro­
blema, ora, òche qualcuno dei " 

• nostri big partecipi per vincer­
la. Chiappucci l'anno scorso la 1 
vinse, e non ci sembra che ne ' 
abbia poi molto sofferto. 

• aoa.c. 


